TRIBUNALE CIVILE DI ______
ATTO DI PIGNORAMENTO IMMOBILIARE
Istante: BANCA _____________________________, C. F. ________________________,  con sede in ____________________,  in persona del  sig. _________________________Legale Rappresentante pro tempore , elettivamente domiciliata in _________________ nello studio dell’Avv. ___________________ del Foro di _________________, C. F. __________________________, che la rappresenta e difende giusta procura in calce all’atto di precetto del ________________  notificato ai debitori unitamente al titolo esecutivo in data ___________________ , avvocato che indica per le comunicazioni l’indirizzo PEC ____________ e il fax n. ____________.
Premesso che:
1) con atto di precetto del ___________, notificato ai debitori in data _____________, unitamente al titolo esecutivo costituito da contratto di mutuo fondiario a rogito del Dott. _________, notaio in ___________, del _______  Rep. n. _____________,   è stato intimato al sig. ___________________, mutuatario, C.F. ____________, nato a _________ il ________________ e alla sig.ra _________________, terza datrice di ipoteca e fideiussore, C.F. ____________, nata ad ________________ il _________________, entrambi residenti in _______________________, di pagare in solido alla Banca istante la somma di € _______________= oltre interessi convenzionali al tasso attuale del ______%  -salvo successivi adeguamenti alle rilevazioni trimestrali sulla soglia usura-, maturati e maturandi sulla sorte capitale di € ____________= dal ______________ al dì del saldo, le spese per richiesta di copie conformi del mutuo per notifica (pari ad € __________) e le spese di notifica del contratto di mutuo fondiario e dell’atto di precetto del ____________ (pari ad € _____), con l’avvertenza che in caso di mancato pagamento delle somme suddette nel termine di dieci giorni dalla notifica si sarebbe proceduto ad esecuzione forzata anche sul bene su cui è stata concessa ipoteca sulla base del detto contratto di mutuo.
 Il titolo esecutivo sul quale si è basato detto atto di precetto è il contratto di mutuo fondiario a rogito del Dott. __________, notaio in ________________, del ______________ Rep. N. _______, registrato in __________ il ___________ al n. __________ Serie 1/T, munito di formula esecutiva in data ______________, notificato ai debitori unitamente all’atto di precetto suindicato in data _________________ presso la loro residenza in ___________________ il ___________________.
2) L’intimazione è rimasta priva di ogni effetto e, pertanto, l’istante dichiara di volere sottoporre ad espropriazione forzata il seguente diritto reale di cui è titolare  la sig.ra __________________ e cioé la piena proprietà di immobile sito in _______________________________,  censito nel N.C.E.U. del Comune di ________________ al  foglio _____, particella ______ sub ______ (inserire altri estremi catastali) , con tutti gli annessi e connessi, inerenze e pertinenze, diritti, ragioni, usi, azioni, servitù attive e passive;
3) sul bene predetto la Banca istante ha iscritto ipoteca volontaria (v. art 4 del contratto di mutuo) presso l'Agenzia delle Entrate  Direzione Provinciale di _______________– Ufficio Provinciale Territorio – Sevizio di pubblicità immobiliare in data _________ al n. __________ di Reg. Gen. e n. _____________ di Reg. Part. per € ________.
Ai sensi del DPR 115/2002 il richiedente dichiara che verrà versato il contributo unificato nella misura fissa stabilita attualmente in € 278,00.
________, addì ________        
         Il richiedente Avv. ______________
UFFICIO UNICO TRIBUNALE DI ______________
Tutto quanto sopra premesso, ricevuta la su estesa dichiarazione, visti il titolo esecutivo e l’atto di precetto sopra indicati, io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto all’Ufficio Esecuzioni del Tribunale di _________________
ho pignorato
i seguenti diritti reali di cui è titolare  la sig.ra _______________,  C.F. _______________ nata a _____________ il __________ e  residente in _______________:

· piena proprietà  di immobile sito in Comune di _________________via ____________________ n. ______ a confine ______________,  censito nel N.C.E.U. del Comune di ___________ al foglio _____, particella ______ sub ____ (inserire altri estremi catastali), con tutti gli annessi e connessi, inerenze e pertinenze, diritti, ragioni, usi, azioni, servitù attive e passive.
 La suddetta descrizione degli immobili mi è stata fornita dall’avv. _______________, procuratore speciale della Banca istante, che sottoscrive.
                                                                    Avv. ________________
Inoltre  ho ingiunto ex art. 492, comma 1°, c. p. c.
a _________________ di astenersi da qualunque atto diretto a sottrarre alla garanzia del credito per cui si procede il suddetto bene immobile ed i suoi frutti, con rispettive ragioni, accessori e pertinenze;
ho invitato ex art 492, 2° comma, c. p. c.
_________________ ad effettuare nella Cancelleria del Giudice dell’esecuzione presso il Tribunale di __________ la dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio in uno dei comuni del circondario in cui ha sede il Giudice competente per l’esecuzione e cioè nel caso di specie il Tribunale di _____________, con l’avvertimento che, in mancanza ovvero in caso di irreperibilità presso la residenza dichiarata o il domicilio eletto, le successive notifiche o comunicazioni a lei dirette saranno effettuate presso la Cancelleria dello stesso Giudice;
ho avvertito ex art. 492, 3° comma, c.p.c.
___________________ che, ai sensi dell’art. 495 c. p. c.,  può chiedere di sostituire alle cose pignorate con il presente atto una somma di denaro pari all’importo dovuto al creditore pignorante ed ai creditori intervenuti, comprensivo del capitale, degli interessi e delle spese, oltre che delle spese di esecuzione, sempre che, a pena di inammissibilità, sia da lei depositata in Cancelleria, prima che sia disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli artt. 530, 552 e 569 c. p. c., la relativa istanza unitamente ad una somma non inferiore ad un sesto dell’importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento e dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti di intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere data prova documentale;
ho altresì avvertito _________________ che, a norma dell’art. 615, comma 2, terzo periodo, c.p.c. l’opposizione è inammissibile se è proposta dopo che è stata disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569 c. p.c., salvo che sia fondata su fatti sopravvenuti ovvero l’opponente dimostri di non aver potuto proporla tempestivamente per causa a lui non imputabile;
ho notificato
copia conforme all’originale del su esteso atto alla sig.ra __________________, presso la sua residenza in __________________________ e ciò ho fatto ivi recandomi e consegnandone copia conforme all’originale a mani di   
_______________, addì _______
                              L’Ufficiale Giudiziario
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